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La parola del Parroco 
 Notizie 

• La festa del’Immacolata 

• Il Natale 

• Il significato del bue e 
dell’asinello 

• Giornate Eucaristiche 

• S. Paolo 

Il Natale aiuta a ricomporre il vivere, spesso 

confuso, orienta con luce propria i cammini su strade 

sicure al possesso della pace interiore, profonda: la   

pace che tacita l’ansia, che riempie l’esistenza, arco di 

tempo meraviglioso e drammatico insieme; che appaga 

ogni aspirazione del momento presente. 

Il Natale ripropone il mistero dell’Incarnazione 

del Verbo, fatto unico e sconvolgente che illumina e dà 

senso alla storia.  

Il Natale ricorda la grande verità: “Dio si è  

fatto uomo per salvarci”. Per questo il Natale rappre-

senta il punto più scandaloso della storia religiosa 

dell'umanità. 

Un Dio sempre pensato e temuto come 

"Padrone e Signore", appare vestito di fragile umanità e 

condivisione; è un Dio che si è messo all'ultimo posto 

della scala sociale degli uomini, mostra di sé la        

tenerezza infinita e la somma capacità di dono         

diventando capace di ridestare speranza. 

Un Dio, quello del Natale, che desidera       

comunicarsi ed essere apprezzato prima che essere  

obbedito e servito; un Dio dal quale sentirsi             

riconosciuti e desiderati per noi stessi, prima che     

identificati e giudicati per le nostre opere, al quale   

potersi legare sul fondamento di una incondizionata 

fiducia più che a motivo di una fatale necessità.  

Questo Dio è il Dio libero della Bibbia, non dei 

filosofi; il Dio divenuto nostro fratello in Cristo! 

Auguro a ciascuno di noi di incontrare il Volto 

di questo Dio nel prossimo Natale così che nessuno 

possa sentirsi solo nel giorno splendente della presenza 

di colui che è l’Amore manifesto e visibile del Padre. 

Buon Natale. 

Il vostro parroco Don Paolo 
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L’Immacolata: Tutta bella sei, o Maria  

ATTRATTI DAL FASCINO DELLA SUA BELLEZZA 

La solennità dell’Immacolata Concezione di Maria è tra 
le più care alle popolazioni cristiane che sono come attratte 
dal fascino di questa donna, nostra sorella in umanità che 
schiaccia la testa dell’infernale serpente dichiarando così il 
trionfo della redenzione di Gesù. La Madonna, infatti, ne è 
come il capolavoro. 
Creatura di incomparabile bellezza, ricolma della Grazia, riflesso della stessa  
bellezza di Dio. È bellezza interiore: tutto in lei è terso, 
tutto è luce, tutto armonia e splendore. 
Bellezza interiore che gli artisti , lungo il corso della  
storia, hanno cercato di esprimere attraverso la bellezza 
esteriore di questa donna eccezionale; hanno fatto a 
gara per far trasparire sul suo volto quella luminosità 
interiore. 
Noi la salutiamo come annuncio di salvezza, come    
ripresentazione del progetto originale di Dio, creatore 
dell’uomo. È l’unica che non è stata neppure sfiorata da 
qualsiasi forma di colpa; dalla sorgente inquinata dal  
peccato originale, quale è la nostra umanità storica, è 
sgorgato un goccio d’acqua  purissima, in cui riluce la 
gloria stessa di Dio. 
La nostra società e la nostra cultura danno molta     
importanza alla cura della persona, in particolare danno 
importanza alla cura della bellezza. C’è un’attrattiva spontanea verso tutto ciò 

che è bello, armonico. Dio è bellezza infinita e 
noi siamo attratti a lui anche sotto questo 
profilo. 
La nostra società dell’immagine propone con-
tinuamente modelli di vita a volte artificiali, 
non autentici, esaltando solo la bellezza     
esteriore della persona. 
La Chiesa, con la solennità dell’Immacolata, ci 
propone il vero modello cui ispirarci: Maria, la 
tutta pura, la senza macchia, ci ricorda che è 
proprio la bellezza interiore ciò che ci fa    
veramente graditi a Dio e agli uomini. Il rischio 
che possiamo correre è quello di perdere di 
vista ciò che l’Immacolata ci dice.   
Guardiamo a lei come segno di speranza, mo-
dello di vita. 

Don Rino 

Il portico del Santuario di San Luca a 

Bologna è costituito da 666 arcate, 

simbolo del serpente antico, la cui 

testa viene schiacciata dalla         

Madonna, venerata nel santuario 
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Iniziative del Natale 

LA MIA VOCE,  
IL TUO CANTO 

Sabato 20 dicembre ore 21.00 

nella Chiesa di Ternate concerto 

con le canzoni di  

Claudio Chiefffo 

CONCERTO DI NATALE 

Domenica 14 dicembre alle ore 

21.00 nella Chiesa di Ternate si         

eseguirà il tradizionale Concerto 

di Natale  

IL NATALE IN DVD 

Sabato 13 dicembre ore 18.00 nella 

Scuola dell’Infanzia di Ternate 

proiezione del film sul Natale. 

I protagonisti sono i bambini della 

scuola materna 

MERCATINO DI NATALE  
 E POLENTA IN PIAZZA 

Domenica 7 dicembre dalle 10.00 

alle 18.00 in piazza a Ternate 
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Tempo di Natale a 

TERNATE 

CONFESSIONI 

Giovedì 18  ore 20.30 in chiesa parrocchiale (5 sacerdoti) 

NOVENA DI NATALE  

17, 18, 19, 22, 23   ore 7.00 in chiesa parrocchiale  

NOVENA DI NATALE DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI  

17, 18, 19, 22, 23  ore 18.00 in chiesa parrocchiale  

CELEBRAZIONI NATALIZIE 

Mercoledì 24 ore 24.00 S. Messa nella Notte Santa di Natale 

Giovedì 25  ore 8.30 - 11.00 SS. Messe di Natale  

(sospesa la Messa vespertina) 

FESTA DI SANTO STEFANO 

Venerdì 26 ore 8.30 - 11.00 (sospesa la Messa vespertina) 

ULTIMO GIORNO DELL’ANNO 2008 

Mercoledì 31 ore 18.00 S. Messa di ringraziamento col canto 

del Te Deum 

GIORNATA MONDIALE PER LA PACE 

Giovedì 1 gennaio ore 8.30 - 11.00 - 

18.00 

S. Messe per la Pace 

SOLENNITA’ DELL’EPIFANIA DEL SIGNORE 

Martedì 6 gennaio ore 8.30 - 11.00 - 

18.00 

SS. Messe dell’Epifania 

 ore 15.00 Funzione con i bambini e bacio di  

Gesù Bambino 
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Tempo di Natale a  

COMABBIO 

CONFESSIONI (vedi nelle pagine centrali) 

18, 23, 24, 25 orari diversi in Santuario 

NOVENA DI NATALE (vedi nelle pagine centrali) 

16, 17, 18, 19, 20, 

21, 22, 23 , 24 

ore 18.15 presso i presepi allestiti nei rioni 

NOVENA DI NATALE DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI  

(vedi nelle pagine centrali) 

16, 17, 18, 19, 22, 

23  

orari diversi in Santuario 

CELEBRAZIONI NATALIZIE 

Mercoledì 24 ore 22.00 S. Messa nella Notte Santa di Natale 

Giovedì 25  ore 9.45 - 17.00 SS. Messe di Natale  

FESTA DI SANTO STEFANO 

Venerdì 26 ore 9.45 (sospesa la Messa vespertina) 

ULTIMO GIORNO DELL’ANNO 2008 

Mercoledì 31 ore 17.00 S. Messa di ringraziamento col canto 

del Te Deum 

GIORNATA MONDIALE PER LA PACE 

Giovedì 1 gennaio ore 9.45 - 17.00 S. Messe per la Pace 

SOLENNITA’ DELL’EPIFANIA DEL SIGNORE 

Martedì 6 gennaio ore 9.45 S. Messa solenne dell’Epifania 

 ore 15.00 Funzione con i bambini e bacio di  

Gesù Bambino 
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La befana di Comabbio e i 6 del manicomio  

   Mercoledì 3 Dicembre, alle ore 
14.30, presso la Casa “Don Guanella” 
di Barza si sono incontrati alcuni  
gruppi della 3a Età del Decanato per 
un pomeriggio di riflessione e di    
preghiera in preparazione al Santo 
Natale. 
   Durante il momento di meditazione, 
Don Antonio ha sottolineato         
ripetutamente quanto il Signore ci ha 
amato e continua ad amarci. Per    
questo dobbiamo aprire il nostro   
cuore così che Lui possa entrare e noi 
lo possiamo accogliere con gioia.  
E’ importante allora continuare con 
fedeltà e perseveranza il nostro    
cammino verso l’incontro con Gesù 
nel prossimo Natale, ma anche verso 
l’incontro definitivo con Lui. 

Maddalena De-Bernardi  

Ritiro di avvento della Terza Età 

 

Noi per scherzo qualche anno fa  
abbiamo iniziato l’attività.  
Attori non siamo,  
ma ogni anno ci riproviamo. 
Da “La morte del condor” a “Il morto in casa”,  
questi “Sei matti” ne han fatta di strada… 
Quest’anno però vogliamo stupirvi 
e una storia d’amor vogliamo raccontarvi. 
Sapendo però chi sono gli attori,  
sarà molto strana questa storia d’amore…!!! 
Se il 5 gennaio non sai cosa fare,  
vieni a vederci c’è da ghignare! 

 I 6 del manicomio 

5 gennaio Oratorio di Comabbio ore 21.00 



 

A
p
p
ro
fo
n
d
im
e
n
ti
 

 

Pagina 7 

Anno II  - Numero 9 Dicembre 2008 Ottagono 

Gli amici nella grotta di Betlemme 

I buoi vanno adagio, ma tirano grossi carri. 

Con la calma e l’esperienza si fanno le cose 

difficili 

Il nome del bue viene citato nella Bibbia per 
indicare elementi associati al lavoro, alla fatica, 
ai riti, alla ricchezza, che si misurava in capi di 
bestiame. È un animale forte e resistente. Presso gli antichi popoli era l’animale 
più usato nei sacrifici divini, essendo considerato l’animale migliore, più puro e 
grato alla divinità. Anche nel mondo cristiano le reliquie e le immagini sacre  
venivano fatte portare da buoi o giovenchi bianchi: si credeva anche che i buoi 
capissero dove un’immagine sacra doveva essere trasportata. Ma la presenza più 
importante dell’animale è nella Notte Santa dove sta mite e benefico con l’asino 
davanti alla mangiatoia di Betlemme: rappresenta l’umanità che ha scelto la via 

della fede. 

L’asino è compagnia all’uomo nel cammino e nel lavoro 

La modestia e la costanza raggiungono risultati migliori  

dell’impeto e della forza 

Più intelligente del cavallo e anche più coraggioso, l’asino 
si rifiuta di essere condotto in battaglia, ma se si trova 
nella mischia, se la cava senza paura e senza il tremito che 
spesso invade il cavallo. È l’animale nel quale l’uomo ha 
posto più fiducia e confidenza, ne sono prova i detti e i 
proverbi. Nella Bibbia è tra gli animali più citati a         

cominciare dalla celebre Asina di Baalam che parlò per frenare la stoltezza del        
padrone; lo troviamo intorno alla mangiatoia di Beltlemme; è un asino che    
accompagna la fuga in Egitto e un asino porta Cristo in trionfo a Gerusalemme. 
Nel mondo occidentale questo animale si è fatto la fama di essere stupido e  
testardo. Comunque anche un nostro proverbio nota l’accortezza del somaro: 
L’asino dove è cascato una volta non ci casca più. Sant’Antonio da Padova è il    
protettore di questi animali perché un asino per la strada s’inginocchiò davanti a 
lui che aveva in mano il Santissimo Sacramento, mentre molte persone erano 
rimaste indifferenti. 
Nella capanna di Betlemme, intorno alla mangiatoia con il Santo 
Bambino, simbolicamente rappresentano l’intera umanità: il bue    
segno del popolo dei credenti e l’asino dei popoli pagani. 
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Gli appuntamenti del mese di Dicembre e inizio Gennaio 

Giorno A Ternate A Comabbio 

Do 7 Mercatino di Natale e polenta 
dalle 10.00 alle 18.00 in Piazza a Ternate 

 

Lu 8 Immacolata Concezione di Maria 

Sa 13 Proiezione DVD sul Natale realizzato dai 
bambini della Scuola dell’Infanzia 

h 18.00 Scuola Materna  

 

Pranzo di Natale con gli anziani 
Centro polivalente 

 

Quinta domenica di Avvento 
Ragazzi II, III media e superiori 

Adorazione presso l’Istituto Mater Orphanorum 
Comabbio h 18.00 

Concerto di Natale 
h 21.00 Chiesa di Ternate  

Ma 16  Novena di Natale per i ragazzi 
h 15.00 in Santuario 

Novena di Natale per tutti 
h 18.15 alla Madonnina 

 
 
 
 
Do 14   

Me 17 Novena di Natale per tutti 
Santa Messa h 7.00  

Novena di Natale per i ragazzi 
Chiesa Parrocchiale h 18.00 

Novena di Natale per i ragazzi 
h 17.00 in Santuario 

Novena di Natale per tutti 
h 18.15 al piantone di via Fontana 

Gio 18  Novena di Natale per tutti 
Santa Messa h 7.00  

Novena di Natale per i ragazzi 
Chiesa Parrocchiale h 18.00 

Sante confessioni 
Chiesa Parrocchiale h 20.30 

Novena di Natale per i ragazzi 
h 15.00 in Santuario  

poi confessioni V elementare e I Media 

Novena di Natale per tutti 

h 18.15 Piazza Comune (casa Rezoagli) 

Ve 19 Novena di Natale per tutti 
Santa Messa h 7.00  

Novena di Natale per i ragazzi 
Chiesa Parrocchiale h 18.00 

Novena di Natale per i ragazzi 
h 15.00 in Santuario  

Novena di Natale per tutti 
h 18.15 via ai Prati 

 
Sa 20 

 Novena di Natale per tutti 
h 18.15 Piazzetta via Roma 

La mia voce, il tuo canto 
Concerto con le canzoni di Claudio Chieffo  

h 21.00 Chiesa di Ternate 
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Gli appuntamenti del mese di Dicembre e inizio Gennaio 

Giorno A Ternate A Comabbio 

Do 21 

Lu 22 Novena di Natale per tutti 
Santa Messa h 7.00  

Novena di Natale per i ragazzi 
Chiesa Parrocchiale h 18.00 

Novena di Natale per i ragazzi 
h 17.00 in Santuario  

Novena di Natale per tutti 
h 18.15 Condominio via ai Prati 

Ma 23 Novena di Natale per tutti 
Santa Messa h 7.00  

Novena di Natale per i ragazzi 
Chiesa Parrocchiale h 18.00 

Novena di Natale per i ragazzi 
h 15.00 in Santuario  

poi confessioni II e  III Media 

Novena di Natale per tutti 
h 18.15 Casa Adele 

Me 24  
 

S. Messa nella Notte Santa 
h 24.00  

Confessioni  
h 10.00 - h. 11.30 e h 14.30 - 16.45 

Novena di Natale per tutti 
h 18.15 S. Rocco 

S. Messa nella Notte Santa 
h 22.00 in Chiesa 

Gio 25 Santo Natale del Signore 
SS. Messe h 8.30 - h 11.00  
Sospesa la Messa vespertina 

Santo Natale del Signore 
Confessioni h 8.45 - h. 9.30 

SS. Messe  
h 9.45 chiesa- h 17.00 santuario 

Ve 26 S. Stefano, primo martire 
SS. Messe h 8.30 - h 11.00  
Sospesa la Messa vespertina 

S. Stefano, primo martire 
S. Messa h 9.45  

Sospesa la Messa vespertina 

Me 31 S. Messa con Te Deum h 18.00 
Nella preghiera dei fedeli verranno ricordati i 
bambini battezzati nel corso dell’anno , quelli 
della Comunione e della Cresima, gli sposi e i 
defunti dell’ anno 

S. Messa con Te Deum h 17.00 
Nella preghiera dei fedeli verranno ricordati i 
bambini battezzati nel corso dell’anno , quelli 
della Comunione e della Cresima, gli sposi e i 
defunti dell’ anno 

Gio 1 Giornata mondiale per la pace 
SS. Messe  

h 8.30 - h 11.00 - h 18.00 

Giornata mondiale per la pace 
SS. Messe  

h 9.45 - h 17.00 per la pace in santuario 

Lu 5 Spettacolo teatrale e Befana 
Oratorio di Comabbio h 21.00 

Ma 6 Epifania di Nostro Signore 
SS. Messe  

h 8.30 - h 11.00 - h 18.00 
Funzione bambini e bacio Gesù 

h 15.00 

Epifania di Nostro Signore 
SS. Messe  

h 9.45 - h 17.00 
Funzione bambini e bacio Gesù 

h 15.00 

Divina Maternità di Maria 
h 18.15 Oratorio di Comabbio 

Novena di Natale adolescenti e giovani e cena insieme 
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 S. Antonio Abate e gli animali domestici 

Antonio abate è uno dei più illustri eremiti della storia della Chiesa.  
Nato a Coma, nel cuore dell'Egitto, intorno al 250, a vent'anni abbandonò ogni 
cosa per vivere dapprima in una plaga deserta e poi sulle rive del Mar Rosso, 
dove condusse vita anacoretica per più di 80 anni. Già in vita accorrevano da 
lui, attratti dalla fama di santità, pellegrini e bisognosi di tutto l'Oriente. Anche 
Costantino e i suoi figli ne cercarono il consiglio. 
S. Antonio scrisse ai suoi “Chiedete con cuore sincero quel grande   
Spirito di fuoco che io stesso ho ricevuto, ed esso vi sarà dato”. 
Morì a 106 anni, il 17 gennaio del 356 e fu seppellito in un luogo segreto.  
Nel 561 fu scoperto il suo sepolcro e le reliquie cominciarono un lungo     
viaggiare nel tempo, da Alessandria a Costantinopoli, fino in Francia nell’XI 
secolo a Motte-Saint-Didier, dove fu costruita una chiesa in suo onore.  
In questa chiesa, a venerarne le reliquie, affluivano folle di malati, soprattutto 
di ergotismo, che venne chiamato “il male di s. Antonio” e poi “fuoco di             
s. Antonio” (herpes zoster). Il morbo era conosciuto sin dall’antichità come 
‘ignis sacer’ per il bruciore che provocava. Per ospitare tutti gli ammalati che 
giungevano, si costruì un ospedale e una Confraternita di religiosi, l’antico  
Ordine ospedaliero degli ‘Antoniani’; il villaggio prese il nome di Saint-Antoine 
di Viennois. Il papa accordò loro il privilegio di allevare maiali per uso proprio 
e a spese della comunità, per cui i porcellini potevano circolare liberamente 
fra cortili e strade, nessuno li toccava se portavano una campanella di        
riconoscimento. Per questo motivo il maiale cominciò ad essere associato al 
grande eremita egiziano che poi fu considerato 
il santo patrono dei maiali e per estensio-
ne di tutti gli animali domestici e della 
stalla. Nella sua iconografia compare oltre al 
maialino con la campanella, anche il bastone 
degli eremiti a forma di T, la ‘tau’ ultima lettera 
dell’alfabeto ebraico e quindi allusione alle cose 
ultime e al destino. 
Nel giorno della sua festa liturgica, si             
benedicono le stalle e si portano a benedire gli 
animali domestici. 

Benedizione degli animali domestici 

Sabato 17 gennaio ore 15.00  

sul sagrato della Chiesa di Ternate 
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Giornate Eucaristiche a Comabbio 

Si sono svolte a Comabbio le annuali giornate eucaristiche (le Sante 
Quarantore) dal 7 al 9 Novembre u.s. in concomitanza con la Solennità di  
Cristo Re dell’Universo. 
Non sono certo mancate le celebrazioni, nelle quali si sono registrate        
presenze abbastanza significative, ma generalmente il tono è stato basso e la 
partecipazione deludente. Se è vero che la fede di una comunità cristiana si 
misura con l’intensità della vita di carità, allora dobbiamo essere molto       
preoccupati per la nostra situazione, in quanto la sorgente della carità è 
l’Eucaristia, cioè il memoriale di Cristo Morto e Risorto per noi, unico       
esempio di una carità che sa arrivare fino al dono della vita. Allora, che cosa 
fare? E’ chiaro che ci si deve preoccupare di far giungere a tutti un messaggio 
costante e continuativo circa l’amore di Gesù, che ci ha amati e ci ama con 
dedizione totale… Però dobbiamo iniziare da noi, che frequentiamo          
abitualmente la Messa domenicale: se diventiamo persone veramente 
"eucaristiche” capaci di manifestare nella quotidianità della vita il Cristo morto 
e risorto, allora saremo in grado anche di trascinare altri a fare e condividere 
la stessa esperienza nostra, che non è accettazione di un’idea o di un insieme 
di norme pur belle e buone, ma accoglienza di una persona, Gesù, l’unica che 
sa dare senso alla vita, rendendoci capaci di una dimensione oblativa, che   
attrae e conferma la bellezza della vita cristiana  

Gianfilippo Ruspini 

Esce per i tipi della Rubbettino «La luce e il  

silenzio», di Massimo Camisasca, che raccoglie 

meditazioni sull’Eucaristia.  

Presentiamo alcuni stralci dell’articolo          

pubblicato sull’Osservatore Romano in cui 

l’autore ha sintetizzato le tematiche del libro. 

L’adorazione 

L’adorazione è innanzitutto un dialogo. Dialogo 
che attraverso l’umanità di Gesù Dio vuole   
instaurare con ciascuno di noi. Gesù ha sete del 
rapporto con noi, e il nostro amore a lui nasce 
come risposta libera a questo suo intenso      
desiderio. 
L’eucaristia 

L’eucaristia è l’infinitamente grande della   
compassione di Dio entro l’infinitamente piccolo 
e l’infinitamente quotidiano del pane e del vino. 
«Il Signore è venuto, ed è venuto per sempre. È 
venuto per essere con noi tutti i giorni, fino alla 
fine del mondo». 
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S. Paolo e il peccato originale 

Il Papa, in preparazione alla festa dell’Immacolata Concezione di Maria, ha 
dedicato la catechesi del 3 dicembre alla dottrina sul peccato originale. 

Cristo oppone un fiume di luce al fiume sporco del male che avvelena la storia    
umana. 
Credo sia proprio questo fiume di luce, Cristo, l’avvenimento che ha investito 
Paolo sulla via di Damasco. È stato l’incontro con una bellezza carica di bontà e di 
verità. Una bellezza vera e buona, una presenza che, una volta incontrata, rimane 
nel cuore e nella mente, determina ogni istante della vita, le scelte di ogni giorno, 
perché il tuo io ne è innamorato… Sì, il Signore, come afferma Socci nel suo   
ultimo libro, poteva sorprenderci con la potenza della sua forza, ma ha voluto 
conquistare il nostro cuore facendoci sperimentare la profondità del suo Amore 
per noi.  
Per sua grazia, questa luce, traspare in modo misterioso sul volto di chi lo ama, di 
chi si lascia plasmare dal suo amore, di chi lo segue come un mendicante. È il volto 
dei santi, di noi pieni di difetti e di tradimenti ma scelti da Lui con il sigillo del bat-
tesimo perché, dentro la compagnia della Chiesa, fiorisca il seme da Lui piantato. 
Caravaggio ha espresso il momento dell’incontro decisivo nella celebre tela 
“La Conversione di Saulo” che è possibile ammirare a Milano presso 

Palazzo Marino, in via della Scala 2 fino al 14 dicembre. 
Tutti i giorni 9.30 - 19.30         Giovedì 9.30 - 22.30 

Ingresso gratuito 
Antonella Terzoli 

E’ proprio per mettere in evidenza l'incommensurabile dono della grazia, in  
Cristo, che Paolo accenna al peccato di Adamo: si direbbe che se non fosse 
stato per dimostrare la centralità della grazia, egli non si sarebbe attardato 
a trattare del peccato che "a causa di un solo uomo è entrato nel mondo e, 
con il peccato, la morte". 
Per questo se, nella fede della Chiesa, è maturata la consapevolezza del dogma 
del peccato originale è perché esso è connesso inscindibilmente con l'altro 
dogma, quello della salvezza e della libertà in Cristo. 

Benedetto XVI  
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La realtà e la bellezza  

Ho sottolineato più volte la necessità e l'impegno di un allargamento degli 
orizzonti della ragione, ed in questa prospettiva bisogna tornare a            
comprendere anche l'intima connessione che lega la ricerca della bellez-
za con la ricerca della verità e della bontà. Una ragione che volesse      
spogliarsi della bellezza risulterebbe dimezzata, come anche una bellezza 
priva di ragione si ridurrebbe ad una maschera vuota ed illusoria. La nostra              
testimonianza, allora, deve nutrirsi di questa bellezza, il nostro annuncio del 
Vangelo deve essere percepito nella sua bellezza e novità, e per questo è 
necessario saper comunicare con il linguaggio delle immagini e dei    
simboli; la nostra missione quotidiana deve diventare eloquente trasparenza 
della bellezza dell'amore di Dio per raggiungere efficacemente i nostri         
contemporanei, spesso distratti e assorbiti da un clima culturale non sempre 
propenso ad accogliere una bellezza in piena armonia con la verità e la bon-
tà, ma pur sempre desiderosi e nostalgici di una bellezza autentica, non           
superficiale ed effimera.                                                           Benedetto XVI  

“Cosa c’entra mettere insieme in 
una mostra le opere di questi tre 
autori così diversi nella loro e-
spressività artistica? 
Il sottotitolo della mostra ci      
suggerisce lo spunto per la        
risposta: “La realtà è testarda”.   
Ecco, il punto di partenza delle 
tre esperienze artistiche è la 
realtà vissuta ed amata. 
Lo si può vedere nei soggetti che 
Graziella ha dipinto: gli amici, i  
familiari, i luoghi della sua storia; 
nel disagio urbano e nel tentativo 
di riscatto che Stefano ha         
trasmesso nei suoi quadri; negli 
sguardi e nel microcosmo delle 
cellule celate nel nostro corpo che Massimo ha impastato sulle sue tele.  
Ma questo non basta, la realtà è testarda cioè rimanda a qualcosa     
oltre sé che le da significato e senso. Rimanda a quel “Punto di Fuga”, che è 
anche il titolo della mostra, che è il senso vero della vita.  
Tutta la vita dell’uomo, nel positivo come nel dolore tende a questo Punto che 
per il cristiano è il Padre, autore della Vita e della Bellezza umana. 

Massimo D’Andolfi 

 

Villa Leonardi - Comune di Ternate  

 
 

  

““PPUUNNTTOO  DDII   FFUUGGAA””   
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St efano Pavarini , Graziella  Colomba  e Massimo 

D’Andolf i 

 
 

 

Ternate (VA)- Vil la Leonardi-  Piazza Libertà 

6 – 14 dicembre 2008 
Inaugurazione sabato 6 dicembre 2008 ore 18 

Orari : ferial i  16–19  -  fest ivi  15-20 

Per vi site fuori orario tel.  335 6897424 
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 Alessandro e il Piccolo Principe 

Pellegrinaggio delle Famiglie da Gesù Bambino di Praga 

L'esperienza con i ragazzi di terza media, anche se da poco iniziata, mi 
sta donando molto.  
Mi sto accorgendo che per poter capire 
nel profondo Cristo il segreto è       
proprio mantenere il cuore puro e    
sincero come quello dei nostri ragazzi.  
Sono rimasto colpito come nel leggere il 
Piccolo Principe siano riusciti a cogliere gli 
aspetti più profondi del brano. Aspetti che 
non ero riuscito a cogliere dopo diverse  
letture.  
Oppure il ragazzo che dopo aver sentito parlare di Cristo senza pensarci  
troppo e dal profondo ha esclamato a gran voce : " E' vero !!!". 
Mi sento già di ringraziare il Signore per questi ragazzi che mi ha fatto         
incontrare e spero di poter continuare con grande entusiasmo questa         
magnifica avventura! 

Alessandro Crepaldi 

 Liliana e l’amicizia 

Sto facendo parlare i regazzi sul tema dell'amicizia sia a scuola che fuori la 
scuola, per poter conoscere le loro compagnie, cosa succede a scuola ecc. ecc 
e in particolare per conoscere i ragazzi. 
Ne vengono fuori delle belle, perché parlano volentieri e raccontano... 
Il tema affrontato per ora è l'amicizia e l'importanza del gruppo di amici; per 
ora hanno parlato soprattutto loro. 
Domenica si è aggiunta Noemi, per cui sono diventati quattro. 

Liliana Vasconi 

Il gruppo delle Famiglie sta 
organizzando per la tradi-
zionale uscita natalizia, un 
pellegrinaggio al Santuario di 
Arenzano dove si venera 
Gesù Bambino di Praga, in 
occasione del centenario 
della benedizione del       
santuario stesso.  

Stendi la mano sui bam-
bini per proteggerli,  

sulle famiglie per         
custodirne la fedeltà e 
l’amore, 

sugli infermi per          
guarirli... 
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DIAGNOSTICA MEDICA A DOMICILIO A TERNATE 

La Società di Mutuo Soccorso di Ternate rende noto che, in collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale, il Gruppo Lamarmora Labs e la Farmaci-
a di Ternate, è attivo, da ormai 3 anni,  sul territorio del  comune di Ternate un 
servizio di Diagnostica medica a domicilio. 
Il servizio è  disponibile per tutti i cittadini senza limiti di età. 
 
Tipo di servizio: 
. Prelievi di sangue (a domicilio) 
. Analisi campioni biologici (urine ecc. da consegnare alla farmacia di       
Ternate) 
 
La prenotazione deve essere effettuata, in possesso di impegnativa del        
Medico, presso la Società Mutuo Soccorso in piazza libertà 12. 

Gli orari, sia per le prenotazioni che per il ritiro dei referti, sono: 
Mercoledì     10,00   --  11,30                17,30 -- 18,30 
Venerdì        10,30   --  12,00 
Lunedì          16,30   --  18,30                                        
 

Il servizio è completamente gratuito. L’unica spesa consiste nell’eventuale 
Ticket Sanitario. 
Modalità: 
- I prelievi di sangue a domicilio vengono effettuati nella mattina del Mercoledì 
successivo alla prenotazione, nella fascia oraria compresa tra le 8,00 e le 
10,30. 
 
 
- I campioni di urine e feci invece devono essere consegnati alla farmacia di 
Ternate il Mercoledì mattino entro le ore 
8,30. 
 
 
Tutti i cittadini sono invitati ad approfittare 
di questo  servizio gratuito, che porà esse-
re mantenuto anche in futuro solamente di 
fronte ad un effettivo utilizzo da parte della          
popolazione. 

 

Il Presidente della Società di Mutuo Soccorso 

Domenico Bogni 
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UUUNITANITANITA’ P’ P’ PASTORALEASTORALEASTORALE   TTTERNATEERNATEERNATE   ---   CCCOMABBIOOMABBIOOMABBIO    
 

COMABBIO: VIA ROMA  158 - TEL. E FAX 0331 968438 
e-mail: sgacomabbio@libero.it  -  sito web: www.parrocchie.org/comabbio 

 

TERNATE : PIAZZA SS. QUIRICO E GIULITTA -  TEL. 0332 960229 
e-mail: castiglioni.paolo@libero.it 

 

OOORARIORARIORARIO   SANTESANTESANTE   MMMESSEESSEESSE 

TTTERNATEERNATEERNATE 

Prefestiva  Ore 18.00 (preceduta dal S. Rosario) 

Festive   Ore 8.30 – 11.00 – 18.00 

Feriale   Ore 8.30  
 

CCCOMABBIOOMABBIOOMABBIO 

Prefestiva  Ore 17.00 (preceduta dal S. Rosario) 

Festive  Ore 9.45 – 17.00 (preceduta dal S. Rosario) 

Feriale  Ore 8.30 (lunedì ore 17.30 all’Istituto) 

Il 13 di ogni mese: Ore 15.00 in Santuario.   
 

CCCONFESSIONIONFESSIONIONFESSIONI 
 

TTTERNATEERNATEERNATE 

Sabato  Ore 16.00 – 17.00 
 

CCCOMABBIOOMABBIOOMABBIO   –––   SSSANTUARIOANTUARIOANTUARIO 

Sabato  Ore 15.00 - 16.45 

Domenica  Ore 9.00 - 9.40 

 Ore 16.30 - 17.00 

AAADORAZIONEDORAZIONEDORAZIONE   EEEUCARISTICAUCARISTICAUCARISTICA 

TTTERNATEERNATEERNATE 

Primo venerdì del mese Ore 17.15 
CCCOMABBIOOMABBIOOMABBIO    
Il 13 di ogni mese  Ore 15.00 

Primo venerdì del mese Ore 15.00 
 

Hanno collaborato a questo numero: 

Don Paolo - Don Rino - Paolo Spanò - Maddalena De Bernardi - Gianfilippo Ruspini - 
Antonella Terzoli - Massimo D’Andolfi - Alessandro Crepaldi - Liliana Vasconi -   

Bogni Domenico - Tamborini Paolo - Marilena Bianchi - Francesca Bosetti 

Disegno del logo: Danila Massara  

Impostazione grafica: Antonella Terzoli  
 

Si chiede la collaborazione dei lettori con l’invio alla Redazione del Bollettino di 

osservazioni, richieste, notizie utili, brevi articoli su argomenti di interesse genera-

le, ecc. Indirizzare a Don Rino, via Roma 158 Comabbio. 

Ad uso interno - Stampato in proprio 


